
sia per le difficoltà opposte dal fiume, sia per 

l ’azione dell’artig lieria  nemica.

L a  X  A rm a ta  aveva  passato quattro D ivision i, due 

italiane e due britanniche, ed aveva costituito 

una testa di ponte anch’essa d i,c irc a  

quattro chilom etri di raggio. 

B isogn ava  aprire la strada a ll’8° C orpo m ediante 

la m anovra che, piacendo al P iave, doveva 

decidere della battaglia.

A lle  ore 9 del 27, dopo d’aver com unicato questa 

mia decisione al Com ando Suprem o (chiedo scusa 

se mi dilungo in sim ili partico lari ; ma son neces­

sari per stabilire l ’esattezza storica, non ancora 

raggiunta nella sua integrità) ho ordinato alla 

X  A rm ata, di prendere ai suoi ordini il 180 C orpo 

d ’A rm ata  già  preavvisato, di fa rlo  passare per 

i suoi ponti attraverso  le G rave, e di lanciarlo 

a lla  sua sinistra in direzione di Susegan a e di 

Conegliano, per spazzare il terreno davanti 

a N ervesa, ed aprire la strada 

a ll’8° Corpo.

Intanto la violenza del fium e ed il tiro  dell’a rti­

glieria  nem ica ci costringevan o a ritirare i ponti 

gettati a Pederobba ed a F on tan a  del B uoro. Il 

nem ico contrattaccava per giu n gere ai ponti, ma 

le nostre truppe, lungi dal ritirarsi, guadagn avan o 
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